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:}.;iJ> Di fronte ai 'giùdici militari di Seul ^ 

Kim Dae Jung accusa: 

Il leader dell'opposizione sud-coreana rischia la pena di 
morte - Censurate le sue parole - Denuncia di « Amnesty » 

Un successo per il Fronte 
lo sciopero nel Salvador 

Documento dèi FDR diffuso clandestinamente in 
tutto il Paese fa il punto sulle 3 giornate di lotta 

il ?? fi -ì % f..L-

SAN SALVADOR — Il Fronte democratico rivoluzionario 
del Salvador ha fatto in un suo documento, un primo bi
lancio dei t tre giorni di sciopero generale della scorsa 
settimana.''il documento — diffuso clandestinartiente nel 
Paese — afferma che con lo sciopero generale e fa lotta 
del popolo salvadoregno è entrata in una nuova fase. Lo 
sciopero infatti ha inferto un risibile colpo alla cricca di
rigente e ai suoi alleati; esso ha mostrato al mondo in
tero la ferma determinazione delle masse salvadoregne 
di ottenere cambiamenti radicali nella loro esistenza, ed 
ha messo in luce la natura demagogica, antipopolare e 
repressiva della giunta ». • ••••-••', '•-• - • 7>';*• • • -•>' • > :;-•••--•. 

Il FDR sottolinea che durante le tre giornate si sono 
sviluppate nuove forme di lotta popolare, fra l'altro con 
azioni dei « gruppi' di autodifesa » e con la costituzione 
di comitati unitari all'interno delle aziende e nei quar
tieri urbani. «Si conferma così — dice il FDR — la va
lidità della nostra linea, tesa alla preparazione di una 
insurrezione generale armata che noi consideriamo il 
mezzo decisivo per rovesciare il regime sostenuto da 
Washington».,.., ,u.,^.^..^ ; . . - . . ; , , . , . . ..:'.;„•. 

Durante lo sciopero generale, le masse popolari hanno 
preparato nei fatti il terreno al moto insurrezionale, re
spingendo i pesanti attacchi delle truppe di repressione 
della giunta. Unità di insorti * hanno impegnato le trup
pe in battaglie prolungate in varie regioni del Paese, in
clusi i sobborghi della capitale*.- •' • ' '-• , 

Il documento sottolinea infine che la giunta ha mésso 
in campo tutti i mezzi di cui disponeva per stroncare lo 
sciopero, inclusi elicotteri, tanks. artiglieria pesante e 
mortai. Secondo il FDR. non< menò di duecento persone 
sono. state assassinate dai soldati o dai terroristi dei 
gruppi di estrema destra,, legati alla giunta. ' 

Borges firma un appello 
per i « » 

L'iniziativa sul giornale «Gar in» di Buenos Ai
res - Lo scrittore' spiega il perché dell'adesione 

BUENOS AIRES'— Lo scrittore Jorge Luis Borges, con 
uria mossa a sorpresa che ha suscitato sensazione in.mol* 
ti ambienti argentini, ha posto la sua firma» per la prima 
vòlta, in calce ad una presa di posizione in favore dei 
diritti umani — con particolare riferimento, alla tragedia 
dei e desaparecidos» — apparsa martedì 12 agosto sul; 
quotidiano « Clarin » di Buenos Aires. Insieme * a Borges , 
hanno firmato altri scrittori (Ernesto Sabato, Bioy Ca-
sares. Marta Lynch), vescovi, pastori protestanti, rabbini, 
uomini politici e il direttore tecnico della nazionate di cai-. 
ciò Cesar Luis Menotti. Il testo da essi sottoscritto, sótto 
forma di una inserzione a pagaménto, chiede che si pub- ! 
blichino le liste degli scomparsi in Argentina e si diano 
informazioni sulla loro sorte."••*•• • :. -.'". ' •/•-'",; 

.Intervistato nella sua abitazione' sili motivi che Io han
no indotto ad aderire a questa iniziativa, Borges ha ri
sposto; «L'ho fatto per essere tranquillo, per la mia co
scienza, perché cerco di essere uh uomo etico, anche se 
non sempre ci riesco. Se nónl'avessi fatto, non sarei tran-
quitto. • Forse, non ci: sarà alcun '' risultato pratico,, ma '. 
ognuno di quelli che hanno firmato si deve sentire oggi 
moralmente più sereno*. r- •-':<-• ~ ™• 

Ma lei — è stato obiettato — Viene spesso considerato 
un amico del regime militare argentino! d o sonò.•&» ci- ' 
pile — ha risposto Borges — e vivo delle mie due pen
sioni (quella di direttore della biblioteca nazionalèf inca- ~ 
rico cui'ho rinunciato al ritorno di Perori in Argentina, e 
quella di professore di letteratura inglese all'università . 
di Buenos Aires), oltre al dieci per cento dette vendite • 
dei miei libri. Non ho vincoli con alcun governo. Non so
no nazionalista, non sono cattolico, non sano neppure si
curo di essere cristiano, sono agnostico. Non so come la 
gente possa considerarmi vicino al governo. Sono sólo 
un signore detta classe media, un borghese cui piace scri
vere libri*. 

Alla osservazione che il documento è stato sottoscrit
to da persene che possono essere considerate suoi avver
sari, come fl peronista Dèoundo BiC-d. Borges ha ribat
tuto che «a me hanno letto il documento che ho firma-

. to: l'ha fatto una-signora la cui figlia è scomparsa da 
quattro anni, ha chiesto la mìa firma. Non conosco mol
te delle -persone che hanno firmato, ma creda che abbia
no ragione. Lo sport è frivolo (allusione a Cesar'Luis 
Menotti. n.d.rj, ma aver firmato Ut onora*. ; 

V Credo — ha detto ancora Borges — che tonare del •' 
governo argentino e dette forze armate, esiga un esame 
pubblico e imparziale di questi fatti atroci. Quanti fos
sero sospettati di esserne responsabili devono avere di
ritta a un.processo e ad avvocati difensori. Condanno 3 ( 
fatto che possa esistere una giustizia clandestina. Far- \ 
se, U numero degli scomparsi viene esagerato dai comu
nisti, dai peronisti, per i loro fini. Ma U mais non è una 
questione di statistica. Caino è condannabile cosi come 
lo è la distruzione di Cartagine da parte dei romani e la 
distruzione di Hiroshima da parte degli americani. Se 
uccido qualcuno, sono un assassino, basta un scio cri
mine. Deve essere chiaro che l'onore del goveim'esige 
che questi fatti siano chiariti. E" qualcosa che *tà in
famando l'immagine argentina all'estero*. - . - „ r .-.-. 

«Di voi che abbiamo firmato — conclude Borges — 
nessuno può pensare che siamo stati compiici di quanto è 
successo. Ed ho firmato perché amo motto 3 mio Paese ». 

Tripoli smentisce le voci 
su una rivolta militare 

Le notizie, di fonti dtptornattche 
vano di ammutinamento di une brigati m Tobrutt 

. - • • • " . / " • . - • ' • ' • • • i 

TRIPOLI - L'agenzia ufficiale libica JAN A ha recisa. 
mente smentito' una notizia diffusa ieri da fonti diploma
tiche arabe in Marocco, secondo cui il C agosto una 
brigata dell'esercito di stanza a Tobruk si sarebbe ribel
lata contro il regime del colonnello Gbeddafi. Vi sareb
bero stati combattimenti con circa 400 mòrti. La JANA 
definisce la notizia « totalmente falsa » e afferma che la 
citta di Tobruk « conduce vm vita normale, crogiolandosi 
nell'atmosfera festosa e aUegra delle vacanze estive*. 
Quanto alle presunte vittime, hi JANA si chiede se non 
si voglia alludere «ai * • pesci acchiappati dà vSkg-
gianti*. Le ionti di cui sopra aotlenevano che ancora 
domenica scorsa unita ribelli «rane accerchiate oefia 
di Tobruk. . - • - , . ' • . ' - . ' . - • • • • . : - ; . : . ; • ; » : . . . • . , 

SEUL — E* ripreso ieri mat-
tina. dopo la sospensione do
menicale. il processo allea-

• der dell'opposizione sud-ccrea-
na, Kim Dae Jung e ad altri 

.23 coimputati. Drammatico 
, processo-farsa in cui 11 leader 
coreano, accusato esclusiva
mente per reati politici e per 
essersi opposto' alla sanguino
sa dittatura dei militari, ri
schia la pena di morte.; 
'All'apertura dell'udienza di 

. ieri Kim Dae Jung ha accu-
. sato il regime sudcoreano di 
aver inscenato il suo proces
so come un puro e semplice 
« atto di repressione politica». 
< Non ho nulla contro i giudi
ci di questa corte o contro il 
procuratore ; generale . — ha 
detto Kim Dae Jung — ma 
mi rifiuto di rispondere alle 

' domande che mi verranno ri
volte ' poiché questo processo 
non è altro che un atto di re-

. pressione politica ». Kim Dae 
Jung ha poi detto che per i 
reati che gli sono imputati gli 
era già stata concessa la « ria
bilitazione » e l'amnistia, e che 
rifiuta di essere « processato 
nuovamente per gli stessi rea
ti ». Dopo di che il leader sud
coreano si è seduto ed è ri
masto silenzioso ignorando le 
domande rivoltegli dal rappre-

- sentante dell'accusa, v- ; \-.. 
Le parole di Kim Dae Jung 

sono state riferite da alcuni 
: osservatori i diplomatici stra-
, nieri che sono stati ammessi 
; al -processo, insieme a due 

giornalisti stranieri e a quat
tro cronisti locali. Infatti, tut
ti i resoconti giornalistici sul 
processo sono stati censurati 
dalle autorità militari che han-

: no eliminato ogni riferimento 
alle parole pronunciate da Kim 
Dae Jung. 

A propositov del processo 
« Amnesty International » de
nuncia il fatto che le autorità 
della Corea del Sud hanno im-

v pédito l'ingresso nel paese ai 
suoi rappresentanti, che chie
devano di poter indagare su 
dichiarazioni riguardanti arre
sti su vasta scala e-torture di 
prigionieri politici. L'organiz
zazione internazionale per i 

? diritti dell'uomo aveva invia-
: to una missione composta dal 
suo vice segretario generale. 
Dick Oosting, e dal legale sta,-
tunitense Edward Baker, con 

f l'intesa, che essi avrebbero p> 
i tuto entrare nella. Corea, del 
! Sud. L'ambasciata della' Co-' 
. rea a Tokio ha poi detto però 
'̂  ai rappresentanti di «Amnesty 
. International» che il momento 
^scelto per la missione era 

înopportuno, dato che rargot-
mento dei diritti dell'uomo èra 

;« troppo delicato, al momen
to, nel paese». ' \;"^ "',.;', 

La ' missióne intendeva in
contrarsi con. funzionari -go-

•{• vefnatìvi e chiedere'informa
zioni sul trattamento di centi
naia di prigionieri, fra cui fl 
leader: dell'opposizione Kim 
Dae Jung. Per molti di essi, 
il governo non ha fornito indì-

' cazioni sul luogo di detenzio
ne, e le denunce di tortura so
no state molto frequenti. «Am
nesty International» ha tenta
to di fare una stima più pre
cisa del numero delle persone 
trattenute, e di controllare le 
denunce di tortura. Molti dei 
detenuti sono studenti arresta
ti dopo le dimostrazioni avve
nute a Seul e Kwangju in 
maggio. D numero delle per-

r sone arrestate più recente
mente viene stimato-ad oltre 
trecento, e comprende giora*» 
listi, professori universitari, 
membri del parlamento, eccle
siastici ed attivisti per i di
ritti dell'uomo. 

, La missione intendeva an-
- che indagare sui processi e 
, sul trattamento di prigionieri 
condannati prona bell'ondata 
di arresti die ha fatto segui
to all'estensione della 

.- marziale in maggio. In 
casi, le denunce: parlavano di 
torture nei confronti degli inv 

* potati volte' ed ottenere -dalle 
«confessioni». 

La missione di «Amnesty 
International» aveva lasciato 
Londra il 27 raglio dopo osn-
sultaziohi con rambasciàta 
della Corea del Sud. D giorno 
successivo «Amnesty Interna-
tional » è stata però informata 
del fatto che la missione avreb
be dovuto essere m posse**» 
di visti speciali per poter en
trare nel paese. All'ambascia
ta coreana di Tokyo si sono 
rifiutati di consegnare i mo
dali di riemerta di tali vistt 
Un funzionario delTainbascfa-
ta ha detto loro che cesi «sa
rebbero stati i benvenuti in 
un'occasione futura >. aia noa 
ha voluto specificar* quando. 

. Il segretario generale di 
«Amnesty International», The-
mas Hamnarberg, ha dfchJa-
rato a Londra: « Il rifiuto dai 
governo a pei mettere mdafW 
sulle dettante ilciwis ha aa-
mentate le aestre preaooaaa-
ztoni circa gli abusi che d se
no stati riferiti, n fatte che 
essi non vogliane aaaaaeaa 
parlare del probtoma in aae-
sto mornema i anoara pia al

ta. 

* > * • « « * . 

Ora ii ddiBfea^n -Syatergatei portoghese 
i'-'ó3 m 

: accusato 
di truffa il primo ministro 

Sa Carneiro avrebbe > cercato di « seppalliré » debiti per oltrê 'mezzo miliardo 
di lire - I socialisti ! chiedono una inchiesta - Cunhal: illgoyerno sì dimetta 

KABUL 
-Su • ì» 

•si-. 
LISBONA — Watergate por
toghése? Sembra proprio che 
le sorti del primo ministro 
Francisco Sa Carneiro stiano 
vacillando - sotto • l'ondata • di 
uno scandalo di grandi prò-, 
porzioni.. La faccenda è co
minciata alcune settimane or 
sono, quando il quotidiano di 
Lisbona « Ò diario * ha co
minciato la pubblicazione di 
documenti che - comprovereb
bero il coinvolgimento di Sa 
Carneiro in operazioni ban
carie poco pulite, anzi affat
to sporche. " .•:.:•>,•••• 

Contro la campagna del 
giornale, vicino al Partito co
munista portoghese, il primo 
mirtisfro ha chiamato in un 
primo momento a raccolta 
tutta la stampa che gli\è 
favorevole, facendo ' piovere 
una serie di smentite., ola le 
documentate accuse non sono 
state messe' a tacere, -fino 
al punto che Sa Carneiro ha 
dovuto risolversi a querela
re per diffamazione il quoti
diano. Mossa obbligata, data 
la situazione, ma incauta per
chè « O Diario * non soltanto 
non ha interrotto la pubbli
cazione delle accuse ma ha 
prodotto in due inserii detta
gliatissimi tutti ì materiali 
in suo possesso, dopo averli, 
inviati al magistrato dell'ot
tavo distretto : giudiziario di 
Lisbona^ • - --w•-• : v 
• A questo punto il primo mi
nistro portoghese si trova, di 

: fatto, già sottoposto a pro
cedimento penale e lo scan
dalo è esploso in .tutta ta 
sua 'ampiezza trasferendosi 
sul terreno politico. Proprio 
ieri, infatti, i partiti sociali
sta -, e r comunista ; portoghesi , 
hanno chiesto formalmente. 
l'avertura di un'inchiesta pub-, 
blica per accertare la veridi
cità delle accuse contro il 
capo del governo. Concreta
mente egli avrebbe tentato di 

• truffare banche di Stato cer- ; 
• cando di « seppellire » debiti ' 
per oltre mezzo miliardo di • 
lire. • La banca ' più ; diretta
mente interessata è una delle 
più importanti del Portoqal-

' lo. Si trutta del Banco Espi
rito ' Santo e Comercial de' 
Lisboa dei ' cui documenti il 
quotidiano «O Diario* è riu
scito a venire in possesso e 
che l'avvocato Fema.ndo Lu-
so Soares ha reso. pubblici 
dono l'esposto ai magistrato. 

La commissione permanen
te del Parlamento dovrà ora 
esaminare la richiesta for
male dei due partiti di sini
stra. Se l'inchiesta . venisse 

aperto; I parlamentari porto-
. ghesi dovrebbero interrompe
re ?le loro ferie e tornare 
nella capiate» TI Parlamento 
è intatti attualmente chiuso. 

, * € 0'Diàrio *~ha, tra l'altro,. 
documentato che Sa Càrnèiro 

. avrebbe attuato, sia diretta
mente che attraverso presta
nome e soci, speculazioni di 
borsa il cui .esito\ negativo 
sarebbe all'origine del debito, 
H quotidiano di Lisbona ha ' 
scritto che, «per molto meno 
di quanto ha fatto .Sa Car
neiro qualsiasi piccolo o me
dio commerciante verrebbe 
portalo davanti a un trìbuna-

» le e ' vedrebbe ,' i • suoi • beni 
confiscati dalla giustizia. E' • 
assolutamente necessario che 

] il cittadino Sa Carneiro rì-
' nunei; a > questo puntoi - alla 
condizione di primo ministro-

; Anche se < egli si 'risolvesse 
finalmente a pagare i suoi 
debiti, ' costituiscono ' già un 
fatto il suo tentativo di fro
dare, le-site manovre di co
pertura e di insabbiamento. 
Tali atti sono tncmhpatibiH 
con la dignità delVincarìco 

Rottura fra Irak e 
BAGHDAD — Il governo irakeno ha ordinato la chiusura dell' 
ambasciata siriana a Baghdad e il rimpatrio entro 48 óre di 
tutto il personale, accusando i diplomatici della Siria di avere 
introdotto nel Paese armi ed esplosivi per fomentare il rove
sciamento del regime del presidente Saddam Hussein. . 

ricoperto. Per malto meno A. 
Congresso, degli Stati <VriltÌ 
obbligò il "cittadino'Richard 
Nixon a rinunciare al manda
to oresidenziale*. -'•<••:'_'-•'•' 'y* 

Menfré it Partito cpr̂ unl-
stà pofì'oahése noti aveva fat
to : mistero, già nei giorni 
scorsi. dP voler sottoporre a 
inchiesta il'primo ministro, J 
sdclnlhti hanno'atteso fino a. 
martedì séra,.quando il^ojo^ 
leader Mario Soares ha an
nunciato la sua intenzione di 
chiedere chiarimenti dòpo, il 
lungo silenzio di Sa Carneiro 
di fronte_ atte accuse che gli 
venivano mosse. 
• * Solo giovedì scarso Sa Car
neiro ha risposto] alle accuse 
affermando. • in [un discorso 
televisivo, che le sue transa
zioni finanziarie « sono rima
ste sempre entro limiti stret
tamente ledali e corretti ». II 
primo ministro' ha anche di
chiarato « di honlessere debi
tore di nulla al sistema ban
càrio ' nazionalizzato », e che 
il suo governò non intende 
dare le dimissioni prima del-

. le elezioni legislative che si 
svolgeranno US ottóbre pros
simo.'' •• ' \'-;-; • ' ; 

Denunciando le « manovre 
finanziarie illegali*- del ̂ pri
mo ministro* U segretario del 
PC. portoghese Alvaro Cunhal 
ha chiesto ancora ieri , che 
Sa Carneiro e U 'suo governo 
si dimettano. 

TEHERAN 

. - * . ' ? L'Iran 
alcuni 

mutamenti 
al vertice 

del; regime 
afghano 

KABUL — Mutamenti al ver
tice del partito democratico 
popolare, al potere in Afgani-
stan dal colpo di stato del 
27 aprile 1978, Come è noto, v 

' il partito è'diviso in due cor- ' 
renti, quella del « Jchalq » (po
polo) che faceva capo- agli 
ex-presidenti Tarakki e Hafi-
zullah Amin. e quella del 

:« parcham » (bandiera che fa 
ĉapo all'attuale • presidenza 
Babrak Karmal.'Domenica 1' 
attuale massimo esponente 
del « fcfialq », 3 il primo vice
primo ministro, • vicepresiden
te dei Consiglio delia rivolu
zione e membro dell'ufficio 
politico del partito Assàdul-
lah Sarwari è stato improvvi
samente ! nominato ambascia
tore in Mongolia, lasciando 
quindi isuoi incarichi di go
verno e di partito. Sarwari 
aveva lasciato Kabul il 22 giu
gno alla volta dell'URSS, uf
ficialmente per sottoporli a 
cure mediche. I suoi incari-" 
chi sono stati ripartiti fra 
altri due esponenti della cor-. 
rente '̂ « khalq »: il < ministro 
della [giustizia Abdurrashid 
Aryan, membro 'del ' CG. dèi 
partito, é divenuto vice-primo 
ministro; ' l'ex-ministrò • dell". 

' agricoltura e membro dell' 
ufficio, politico del- partito. 

tSàleh ' Mohammad 3irài. " è 
; entrato nel presidium elei Con
siglio della rivoluzione. 

chiù 
# > 

consolati 
sovietici 

• -.. ' . ' --»x*, ' f i ' , 

TEHERAN — L'Iran ha da
to 24 ore di tempo all'Unione 
Sovietica per dare una rispo
sta aile richieste avanzate 
più di un mese fa, dal mini- • 
stro degli Esteri Gotbzadeh, e 
cioè di poter aprire tm con- • 
solato iraniano nella città ; 
sovietica di Duchambé. posta 
vicino al confine con l'Afgha
nistan. ' in una zona abitata 
da popolazioni musulmane, ,••• 

In caso di rifiutò l'Unione 
Sovietica dovrebbe ridurre il : 

proprio personale diplomati-
co in Iran e chiudere uno 
dei suoi uffici consolari, quel
lo di Racht oppure quello di 
Isfahan. ,. :• •;••> - • -, 

Nel dare oggi la notizia 
dell'ultimatum, ia radio ira
niana ha ricordato la dura . 
lettera inviata giorni. fa da 
Gotbzadeh a Gromyko. nella 
quale il comportamento dell' 
URSS veniva. paragonato a 
quello del «grande satana», 
ossia gli Stati Uniti.. " 
. : Si .è intanto appreso che i 
cento professori accusati di 
essere massoni saranno espul- • 
si entro venerdì dall'universi-
ta di Teheran. Lo ha annuo-
ciato U rettore dell'Università. 

E* s^to anche annunciato t 
che gli stipendi di 104. prò- . 
fessoli sonò 'stati ridotti.di \ 
un terzo'dopo'che si è sco- \ 
perto che .« non svolgevano \ 
onestamente i loro compiti». • 

" • 5 . > i - , . _ 
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